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scorsi, tanto clie oramai può dirsi clie sono 
diventati una consuetudine. 

Coiajanni Napoleone . E i ministri c 'erano? 
Brin , ministro degli affari esteri. Anche in 

altri comizi erano presenti le autorità. 
Golajanni Napoleone. E non sono stati de-

stituiti ? 
Brin , ministro degli affari èsteri. Nemmeno 

le altre volte. 
Dunque, come dicevo, in questi u l t imi 

tempi, in tu t t i i paesi si tennero di simili 
congressi : in Spagna, in Portogallo, in Bel-
gio, in Germania, in Au stria-Ungi) eri a. Però 
non vi è paragone dà farsi t ra la violenza 
del l inguaggio usata nei precèdenti con-
gressi contro l ' I ta l ia , e le fra,si adoperate nel 
comizio tenuto a Vienna nella scorsa dome-
nica. Nei precedenti congressi si parlava della 
spogliazione fa t ta dal l ' I ta l ia a danno del pa-
pato, e si votavano mozioni nelle quali si do-
mandava il r istabil imento del potere tempo-
rale. In quest 'ultimo si lamentò solamente 
che la l ibertà della Chiesa non sia sufficiente; 
e ciò non soltanto per l ' I ta l ia , ma per tut t i i 
paesi che sono malati, come dissero al con-
gresso, di lebbra liberale. 

Ora, anche quando nei congressi cattolici 
furono più aspri e sconvenienti gli attacchi 
contro di noi, l ' I tal ia ha avuto il buon senso 
di non dar loro importanza, e di serbarsi 
indifferente e impassibile di fronte alle in-
temperanze degli oratori che dicevano male 
di noi. Credo quindi che noi dobbiamo molto 
meno commuoverci di un comizio assai più 
anodino dei precedenti. 

Non sapjei esprimere meglio, a tale ri-
guardo, il mio pensiero che facendo mie le 
parole pronunziate in consimile circostanza 
da un mio illustre predecessore. 

Anche allora si t ra t tava di un congresso 
cattolico tenuto ne 11' impero d'Austria-Un-
gheria. 

Coiajanni Napoleone. Sempre là! 
Brin , ministro degli esteri. Se ne fanno in 

tut t i i paesi, onorevole Coiajanni. Se vogliamo 
pretendere che negli altr i paesi non ci sieno 
cattolici che la pensino diversamente da noi, 
bisogna proprio andare a vivere nel mondo 
della luna! (Si ride). 

I l mio illustre predecessore dunque diceva: 
« Non ci lagniamo di questi congressi cat-

tolici ; lagniamoci piuttosto di noi, cioè di 
quelli che l i temono. Facciamo il dover nostro 
« siamo più fiduciosi dei nostri dirit t i . L ' I ta -

lia non teme Questi inuti l i conati; l ' Ì t a l ia e 
forte abbastànza per far r ispettare lè sue ra-
gioni. » 

Io credo che questè sieno parole d'oro; 
che debba essere nostro proposito serbare piena 
la fede nei nostri dir i t t i e nella nostra forza ; 
e che delle gratui te ed impotenti Querimonie 
altrui non dobbiamo curarci. 

Impegno solenne ha preso l ' I t a l i a verso il 
mondo civile: assicurare la libertà religiosa 
del Papato. A questo impegno non ha mai 
màneàtó', nè mancherà mai. Ma adempiuti 
così verso l 'orbe cattolico gli obblighi suoi, 
l ' I tal ia deve e vuole adempiere l 'obbligo che 
ha verso se stessa, l 'obbligo cioè di preser-
vare la propria esistenza nazionale, indis-
solubilmente congiunta con l ' indipendenza éd 
unità faticosamente conquistata. A questo ob-
bligo, a questo sacrosanto dovere non verrà 
mai meno l ' I ta l ia . Essa saprà adempierlo con 
la calma confidente, che deriva dalla co-
scienza del suo buon diritto. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Barzilai ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto della rispo-
sta avuta dal ministro degli esteri. 

B a r z i l a i . L'onorevole ministro degli esteri 
è troppo intelligente, per non comprendere 
come io debbo dichiararmi completamente 
insodisfatto della sua risposta. Egli , per rac-
contare alla Camera gli incidenti di quella 
adunanza si è servito, disse, di un giornale, 
liberale, cioè, non sospetto ; io, che dubito 
dei giornali l iberali quando parlano di cose 
clericali, ricorro, invece, ad un testo molto 
più autentico e molto più insospettabile ; ri-
corro all ' organo personale del Cancelliere 
dell ' Impero Austro-Ungarico, il conte Kal-
noky; al resoconto dell'ufficioso Fremdenblatt. 

E dal Fremdenblatt che traduco letteral-
mente, r isulta questo. Che a questa adunanza 
tenuta a Vienna, ed alla quale parteciparono 
2500 persone; presero parte, anzitutto, l ' a r -
ciduchessa Maria Teresa, che per chi non 
lo sapesse è la sorella dell 'arciduca Carlo 
Lodovico erede presuntivo del Trono. 

Voci. Moglie, non sorella. 
B a r z i l a i . Moglie, scusino. Vi parteciparono 

i ministr i del commercio e della giustizia ; 
vi partecipava il cappellano dell'esercito aù-
striaco; vi partecipava il confessore partico-
lare dell' Imperatore Francesco Giuseppe car-
dinale Gruscha. 

Or bene, in questo Consiglio dal conte 
Clary che lo presiedeva si è detto che era' 


